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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo Loizzo

M O Z I O N E

(ex art. 61 Reg. interno del Consiglio Regionale)

Oggetto: Censimento e riconoscimento di habitat di specie ai sensi della Direttiva 92/43/CEE in località “Bosco Lupomonaco” nel territorio comunale di Veglie (LE).

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

PREMESSO CHE:

· la Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, denominata Direttiva “Habitat”, contribuisce a salvaguardare la biodiversità e prevede la costituzione della rete ecologica europea “Natura 2000”, formata da siti di rilevante valore naturalistico denominati Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS), al fine di assicurare  il  mantenimento  o  il  ripristino,  in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario;

· la Direttiva “Habitat” stabilisce all’art. 4 che: “in base ai criteri di cui all’allegato III (fase 1) e alle informazioni scientifiche pertinenti, ogni Stato membro propone un elenco di siti, indicante quali tipi di habitat naturali di cui all’allegato I e quali specie locali di cui all’allegato II si riscontrano in detti siti”;

· la suddetta Direttiva è stata recepita con il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 che all’art. 3 comma 1 prevede: “Le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano individuano i siti in cui si trovano tipi di habitat elencati nell’allegato A ed habitat di specie di cui all’allegato B e ne danno comunicazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ai fini della formulazione alla Commissione europea, da parte dello stesso Ministero, dell’elenco dei proposti siti di importanza comunitaria (pSic) per la costituzione della rete ecologica europea coerente di zone speciali di conservazione denominata “Natura 2000””;

· secondo la definizione fornita dal DPR 357/1997:

· un sito  di  importanza  comunitaria è  un  sito  “che è stato inserito nella lista dei siti selezionati dalla Commissione europea e che, nella o nelle regioni biogeografiche cui appartiene, contribuisce in modo significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale di cui all'allegato A o di una specie di cui all'allegato B in uno stato di conservazione soddisfacente e che può, inoltre, contribuire in modo significativo alla coerenza della rete ecologica "Natura 2000" di cui all'articolo 3, al fine di mantenere la diversità biologica nella regione biogeografica o nelle regioni biogeografiche in questione. Per le specie animali che occupano ampi territori, i siti di importanza comunitaria corrispondono ai luoghi, all'interno della loro area di distribuzione naturale, che presentano gli elementi fisici o biologici essenziali alla loro vita e riproduzione”;

· un proposto sito di importanza comunitaria (pSic) “è un sito individuato dalle regioni e province autonome, trasmesso dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio alla Commissione europea, ma non ancora inserito negli elenchi definitivi dei siti selezionati dalla Commissione europea”.

· il comma 1 dell’articolo 4 del DPR dispone che “le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano assicurano per i proposti siti di importanza comunitaria opportune misure per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie, nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate, nella misura in cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze significative per quanto riguarda gli obiettivi del presente regolamento”.

CONSIDERATO CHE:

· nel territorio del Comune di Veglie insiste un’area a valenza naturalistica (Macchia Mediterranea) sita in località “Bosco Lupomonaco”, di elevato interesse floristico-vegetazionale ai sensi della Direttiva 92/43/CEE. L’area si estende su una superfice di circa 25 ettari, di cui 16 di proprietà comunale, e si trova ad una distanza di circa 2 km dal centro abitato;

· la zona in oggetto ricade in aree identificate dal PPTR come “Boschi” e “Area di rispetto dei boschi”;
· in esito allo studio “Caratterizzazione floristica e vegetazionale di alcuni siti a macchia mediterranea in territorio comunale di Veglie da sottoporre a tutela” condotto nel 2011 dall’Orto Botanico dell’Università del Salento, su incarico del Settore urbanistica – Lavori pubblici del Comune di Veglie, per l’individuazione di aree di valore botanico nell’ambito del territorio comunale ai fini di una loro successiva tutela, alcune di tali aree hanno mostrato una tipica vegetazione di macchia/gariga con radure a vegetazione substeppica. Due sono i tipi di macchia presenti nell’ambito dell’area in oggetto: una macchia più densa e sviluppata in altezza costituita da arbusti sclerofillici e una bassa garigia calcicola a copertura rada e discontinua. La garigia risulta costituita in prevalenza da nanofanerofite e camefite, tale vegetazione si inquadra nella classe Rosmarinetea officinalis. Nell’ambito delle aree a macchia si rinvengono inoltre aspetti di vegetazione erbacea meno diffusi e appariscenti, che formano popolamenti molto localizzati: si tratta della popolazione a Plantago Serraria L. e Poa Bulbosa L. che forma popolamenti più o meno ampi in radure erbacee soggette a calpestio;
· dal suddetto studio si evince che la vegetazione substeppica presente nell’area suddetta identifica l’habitat prioritario 6220* “Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea”. Sulla base di quanto riportato nell’INTERPRETATION MANUAL OF EUROPEAN UNION HABITATS, tale Habitat ricomprende sia le formazioni vegetali di sole terofite, che le praterie perenni ricche di specie annuali. Le cenosi vegetali che rientrano in questo tipo di Habitat prioritario sono praterie xerofile e discontinue di piccola taglia a dominanza di graminacee, su substrati di varia natura, spesso calcarei e ricchi di basi, talora soggetti ad erosione, con aspetti perenni (riferibili alle classi Poetea bulbosae e Lygeo-Stipetea) che ospitano al loro interno aspetti annuali (Helianthemetea guttati), dei Piani Bioclimatici Termo-, Meso-, Supra- e Submeso-Mediterraneo, con distribuzione prevalente nei settori costieri e subcostieri dell’Italia peninsulare e delle isole. In particolare, per quanto riguarda gli aspetti perenni, possono svolgere il ruolo di dominanti specie quali Lygeum spartum, Brachypodium retusum, Hyparrenia hirta, accompagnate da Bituminaria bituminosa, Avenula bromoides, Convolvulus althaeoides, Ruta angustifolia, Stipa offneri, Dactylis hispanica, Asphodelus ramosus. In presenza di calpestio legato alla presenza del bestiame si sviluppano le comunità a dominanza di Poa bulbosa, ove si rinvengono con frequenza Trisetaria aurea, Trifolium subterraneum, Astragalus sesameus, Arenaria leptoclados, Morisia monanthos. Gli aspetti annuali possono essere dominati da Brachypodium distachyum (= Trachynia distachya), Hypochaeris achyrophorus, Stipa capensis, Tuberaria guttata, Briza maxima, Trifolium scabrum, Trifolium cherleri, Saxifraga trydactylites; sono inoltre specie frequenti Ammoides pusilla, Cerastium semidecandrum, Linum strictum, Galium parisiense, Ononis ornithopodioides, Coronilla scorpioides, Euphorbia exigua, Lotus ornithopodioides, Ornithopus compressus, Trifolium striatum, T. arvense, T. glomeratum, T. lucanicum, Hippocrepis biflora, Polygala monspeliaca;
· tra le specie che caratterizzano l’habitat 6220* e che sono state censite nell’ambito del suddetto studio in località “Bosco Lupomonaco”, tali da confermare la presenza di elementi floristici tipici di vegetazioni di macchia/gariga e pseudo steppa da tutelare ai sensi della Direttiva Habitat, si ricordano: Brachypodium distachyum, Briza maxima, Cerastium semidecandrum, Dactylis hispanica, Euphorbia exigua, Lotus ornithopodioides, Poa bulbosa, Stipa capensis, Trifolium scabrum, Tuberaria guttata, Trisetaria aurea, Trifolium subterraneum. Nell’area sono, altresì, presenti varie orchidee come la specie Serapias politisii, tutelate dalla Convenzione di Washington sul Commercio internazionale delle specie di fauna e flora minacciate di estinzione (C.I.T.E.S.);
· l’habitat prioritario indentificato in località “Bosco Lupomonaco” si caratterizza per essere un tipo di habitat naturale che rischia di scomparire nel territorio europeo degli stati membri e per la cui conservazione la Comunità ha una responsabilità particolare a causa dell'importanza della sua area di distribuzione naturale e delle minacce che incombono sullo stesso, rendendo necessaria la rapida attuazione di misure volte a garantirne la conservazione.
RITENUTO OPPORTUNO:

· in funzione degli aspetti vegetazionali rilevati e di fatto presenti in località “Bosco Lupomonaco” nel Comune di Veglie (LE), che caratterizzano l’habitat 6220*,  procedere ad un riconoscimento ufficiale degli habitat e delle biocenosi ivi presenti al fine di garantire l’adozione di idonee misure a salvaguardia dell’ambiente, pienamente conformi agli indirizzi di tutela previsti dalla Direttiva 92/43/CEE;
· garantire un’adeguata tutela del patrimonio naturalistico-ambientale di “Lupomonaco” e del relativo ecosistema della macchia, che potrebbe essere compromesso dalle continue azioni distruttive dell’attività antropica, attraverso un’adeguata tutela e sorveglianza dell’area per eliminare le cause che negli anni ne hanno provocato il degrado;
· disciplinare la corretta fruizione dell’habitat, garantendo la conservazione di tutte le componenti ambientali di interesse comunitario, attraverso il rispetto delle condizioni naturali di equilibrio e la preservazione delle specie vegetali ed animali ivi presenti.
IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E LA GIUNTA REGIONALE:

a predisporre le azioni e gli atti necessari per provvedere all’individuazione e al riconoscimento, anche alla luce degli esiti degli studi commissionati dal Comune di Veglie (LE), del pSIC in località Bosco Lupomonaco nel Comune di Veglie, in funzione delle cenosi vegetali di importanza comunitaria ivi presenti, tipiche dell’Habitat 6220*, e di trasmetterne i relativi dati al Ministero dell’Ambiente, al fine di  assicurare l’adozione nel proposto Sito di Importanza Comunitaria delle opportune misure per evitare il degrado, nonché la perturbazione, degli habitat naturali e di specie ivi presenti, come prescritto dalla Direttiva Habitat, e al fine del suo inserimento nella rete ecologica europea NATURA 2000.

Il Consigliere regionale M5S

Cristian Casili
